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GIORNALE DI PAD 
DÌEMÌOBB od Ammlìtlstrasionfl Tla Spirito Santo ^oi^Tiao-Qu-orripi^-^fio io tutta Iklià 0, 5 '- Numero' arrej 

PBEZZO D'ABBONAMENTO' 
Anno L. 1 6 " * Semèstre L. 8 •»*• Trtmestre &, ,4 

per l 'Estero le spese di posta in più 

FRÉ5K£0 p'ÉhhU rNSERZIQMÌ/; 
Insortimi «a Avvisi in IT. pagina Cent. JO.= In III! patina, Oattt.' 80. ladine» obp» f o apajlo al linea 

Comunicati, Necrologi, Ringraaiamontì Cent., da là lìnea,^ PnaMicita economica Cent 8 ,la paiola, BUnlmam Ceiit. 
' PAGÀMSHTO ANTICIPATO; 

, ,-. - LE. INSERZIONI 
al rlosTono prò™ gli UFFICI della Casa HAASENSTB» 
Spipita Santo 988, Yenejia, fhesM, Milano, Roma, 'IV 

il, Padov» Vi» 
MUm-lft-JaaQva: -

ABBONAMENTI COMBINATI 
PER IL 1805 PREZZO PREZZO 

originario conili inaio 

32, — : 38 ,80 
24,~- 22,40 
2 6 , - 24 , -

4 2 , - ' ' 36,80 

3 4 , - 30 ,40 

ghì abbia un'opinione del tutto differente da 
Quella oba si è andata rinforzando, depo'ie ele
zioni parziali delle due passate domeniche. 

I L C O M U N E e La S t a g i o n e g r a n d e ed iz ione 
I t a l i a n a o F r a n c e s e 

» e L a S t a g i o n e p icco la ed i z ione 
. .. ••»•••• e L a S c e n a I l l u s t r a t a d i F i r e n z e 

» ha S t a g i o n e g r a n d e ed i z ione I ta
l i a n a 0 F r a n c e s e e la S c e n a 
I l l u s t r a t a 

» L a S t a g i o n e p iccola ed iz ione e l a 
S c e n a I l l u s t r a t a 

Aggiungere Centesimi Cinquanta per l'inaio del DONO, 
Il dono consiste in uno dei .due Giornali settimanali illustrati LA STELLA o la 

GAZZETTA LETTERARIA a scelta dell 'abbonato. - , 
, • I prezzi di associazione pel i8g5 (per la 

Città e Provincia), pagamenti anticipati, ri-
. . . ,. ;,, mangono gli; stessi, cioè : 

Anno ; ; . :. . . L. 4© 
Semestre . . . . . j 8 
Trimestre . . . . . » 4 

•••:...• per TEstéro le spese postali in più. 
N B . Aggiungere Cent . SO per le spese 

postali del DONO. 

- Il miglior modo, per abbonarsi è quello di spedire l'importo in vaglia all'Arrimjni-1 

stràzione-del Giornale, Via Spirito. Santo N. 606 A, 0 di versare a qualunque Ufiìcio 
postale l'importo dell'abbonamento stesso, ; , -.- V AMMINISTRAZIOHE 

Uh quintuplice accordo 
IL DISARMO EUROPEO 

N O S T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

I l R e n o n far-à g r a z i a 
a l c a p i t a n o R o m a n i 

(A) ROMA, ,10 : 

Sin dal giorno delta condanna inflitta, al-
capitano Romani dal Tribunale Correzio
nale, si parlava al Quirinale della proba
bilità c h è l i Re gli farebbe la grazia. E ia , 
grazia sarebbe .'(orse a quest'ora già venuta, 
se la stampa francese avesse tenuto un 
linguaggio più conveniente all'indirizzo del 
He, e Bell'Italia.. , 

Ad.ogni modo.si conferma che il capi
tano Romani sarà grazialo, ma più tardi. 

Ca t to l ic i a l l e u r n e 
( A ) ' - ROMA, 10 

Nei circoli del Vaticano, dopo essersi 
per diversi giorni parlato della probabilità 

[che i cattolici prendano parte alle future 
Elezioni politiche, ora si nega recisamente 
la possibilità di un tale, intervento. 

Discorso di Cr ispi a P a l e r m o 
(A) ROMA, 10 

A proposito della futura lotta elettorale; 
sembra certo ohe l ' i n . Crispi svolgerà il 

discorso-programma, del governo a Palermo: 
Non e improbabile però che l'on., Crispi,, 
faccia più di un discorso politico e parli 
anche a Roma ed in altre città d'Italia.! 

Sapendo essere -la sua. posizione diffici
lissima, egli si dispone a spiegare una stra
ordinaria attività ed esigerà che la stessa 
cosa facciano i suoi colleghi, 

L'on. Crispi adunque si dispone a fare 
più di un viaggio elettorale e giù si preri
dono degli accordi per organizzare delle 
feste'e delle dimostrazioni in suo onore. 

RSSULTATO 
d e l l e n u o v e e l e z i o n i 

Nelle alte sfere politiche si parla 
di importasti trattative, che avreb
bero luogo presentemente tra i gabi
netti di Roma, Berlino, Londra, Vien
na, e Pietroburgo. 

Queste trattative, • di oui avrebbe 
presa l'iniziativa l'Imperatore di Ger
mania; ed alle quali avrebbero già 
aderito il Re,,d'Italia e l'Imperatore 
d'Austria, tenderebbero a stabilire un 
quintuplice, accordo per iniziare un 
parziale disarmo. 
.'; Ove questo accordo tra le cinque: 
potenze diventasse un fatto compiuto, 
il primo passo sarebbe quello di co
stringere la Francia ad uniformarsi 
essa pura all'idea del disarmo. 

Ottenuta l'adesione delia Francia, 
verrebbe stabilito per ciascuno degli 
Stati europei il quantitativo delle 
forze militari di tenersi sotto le armi 
in tempo di paca,' con obbligo di non 
aumentarlo. 

Inoltre le potenze cercherebbero di 
regolare tutte le questióni internazio
nali, che sono oggetto di controversia 
fra. le diverse potenze.,.1., .--.- -

Questo accordo tra le potenze ver
rebbe sanzionato mediante altrettanti 
trattati. Naturalmente la triplice al
leanza non esisterebbe più. 

statò'approvato anche dal governo, non po
tando?! ammettere òhe, sconfitti i Derviali. 
su!)' Attira, le nostra truppa si astengano dal 
prendere a lem volta T offensiva. 

Ma' un attacco contro Khartoun non impli 
chérebbe in modo assoluto l'occupazione per
manente della capitale dot Dervisci e relativo 
territorio. Una simiìs Occepazlone dovrebbe 
essere regolata d'accordò eoli'Inghilterra e 
cóli'Egitto; e forse all'Italia converrebbe me
glio lasciar ritornare gli egiziani a Kbartootn, 
1 quali cosi proteggerebbero in modo dura
turo la frontiera occidentale dell» nostra co
lonia. • 

APPENDICE 
dal COMDNK aiutiate di Padma 

48) 

EREDITÀ DI SVENTUBi 
R o m a n z o o r ig ina le 

DI 

VITTORIO GIACOMELLI 

•(Proprietà riservata] 

I
li lettore uvsà liià c^ti^i'cso'. <>va In contessa' 
he cercava accortamente strappare alla1 Val-
ay il segreto dei proprio pflssato:cbè il nome 
Hìoì ed una'vaga-Rassomiglianza l'avevano 
"fissa in sospetto. 
Quella, ebe non aveva ragiona di. diffidare, 

po' cerrispondeP'i il!';if>:;.ituoso interessamento 
i'da'contessa, là '•=• . r\ tutta ingenuità la 
't'ria della sua TO - ' -wri-ò i siisi viaggi 
'• America, il .ritoltici, là dura esistenza con
otta dopo la morte del marito,' indi la'fuga 
alla figlia,.,',' 
La Contessa pendeva dalle sue labbra: ogni 

pò dùbbio Cominciava a svanire e il suo cuore 
be Bn allora non aveva palpitato che cer la 
"lotta e la vendetta s'apriva ad un sentimento 
rane e sconosciuto, 
Quando la vecchia fu al termine del rec
ato, la contessa, non riuscendo evidente-
«nte a superare l'emozioue che in loisuscl-
•fauo tali ricordi, si nascose In faccia fra le 

Si dice che l'on. Crispi, interrogato giorni 
or sono dal Re sulle previsioni che si vanno 
facendo circa le eventuali elezioni generali, 
abbia risposto dichiarando chtt.il governo è si
curo del fatto proprio e che se anche non 
otterrà nella futura, Camera una stragrande 
maggioranza, avrà tuttavia un partito forte 
e sicuro col quale potrà tener testa a tutto 
le coalizioni. 

Anche in privati colloqui J'onor. Crispi mo
strasi fiducioso nel risultato delle elezioni, 
malgrado che la quasi totalità dei suoi eolle. 

mani, prorompendo in singhiozzi. 
Noi non vogliamo certamente asserire che 

quelle lagrime fossero sincere , non vogliamo 
indagare se sgorgassero dal cuore 0 dal cer
vello, se la contessa, abilissima commediante, 
rappresentasse allora un dramma ovvero una 
farsa; ad ogni modo riuscirono ad illudere com
pletamente la buona vecchia, che balzando in 
piedi spaventata e commossa ad un tempo , 
sclamò : 

-r- Santo cielo ! voi piangete!... 
A cui l'altra: ' s 
— Non oserò più guardarvi se prima non 

sono certa del vostro perdono. Ecco la nipote 
colpevole e pentita che si prostra ai vostri 
piedi e attende da voi la propria sentenza. 

La donna credeva di sognare, 
— Voi, voi, signora contessa... é possibile!... 

ma il vostro grado,., le ricchezze che vi cir
condano... Oh dite, ohe voi non volete scher
zare, che. siete veramente quella nipote da 
me tanto pianta e che, quantunque indegna
mente calunniata, io persisterei sempre a pro
clamare innocente. 

E tese le braccia alla donna, che vi si pre
cipitò singhiozzando. 

Scioltasi da quell'amplesso, la contessa sì 
fece a narrare compesdiosamente la-propria 
istoria, una storia ove entrava come ben si 
può credere, assai più l'imaginazione che la 
realtà, correggendo: alterando date e avveni
menti, entrando" in tali e minati particolari, 
che. la. donna fini per sentirsi completamente 
rassicurata e convìnta; ed anzi, per ricam
biare fiducia con fiducia, si decise di mettere 
a parte Ja nipote di qriauto risguardava l'ere-

I! Colonnello di San Bruno 

politica, rompendo glwjsulei della calùnnia, e 
prova che non si ò iav'j.-ato , uniamo por la 
patria, «e si è onorati lai poeta che illustra 
quésta età cesi incerta e turbinosa. Abbiti in-, 
questo giorno a me caro, 'il bacio della grati
tudine. CRISPI» 

PJAfSI DI GUERRA 
dei1 gfCMcraS© Marattieri 

Il generale Barattieri ha già da un pezzo 
comunicato al Governo il suo piano di difesa 
di Cassala o recentemente ha mandato a Ro
ma un piano strategico più vasto, nel quale 
figura come obbiettivo una marcia su Kartum. 

I due piani del governatore dell'Eritrea ven
nero esaminati scrupolosamente dallo Stato 
Maggiore, il quale li ba pienamente approvati. 

L'obbiettivo dell* marcia su Khartoum è 

MOZZE. : .. 
Linguaglossa - Crispi 

Napoli IO. 
Oggi alle 8 pom. ebbe luogo il matrimonio: 

civile della signorina Giuseppina Orìspi col 
principe Lihguaglossa. 

Furono testimoni della sposa il principe Db 
Torella e il deputato Vollaro De Lieto; perì 
lo sposo il principe Paterno e il duca di Hoia. 

Oltre agli stretti'parenti degli sposi erano 
presenti alia cerimonia i ministri Saracco, 
iilànc, Baccelli, il sotto-segretario agli interni 
Galli, il senatore Piedimonte; i deputati Da
miani, Buffardacl, Palamengbi, Piccolo-Cupani, 
il Prefetto ed altri araiCi. 

La sposa, finita la cerimònia, ricevette nu
merosi e ricchissimi doni. 

Il poeta Carducci ha mandato da Bologna 
Una spleùdid.a. composizione.. 

Nella giornata l'on. Francesco.Crispi ha" ri
cevuto, numerosissimi .telegrammi di .feljòlta-
nione. 

Ecco quello di S. M, Umberto : 
e A . S . E . i l cav . F r a n c e s c o Cr i sp i , 

Napoli — T e n g o a r i n n o v a r l e in q u e s t o 
g i o r n o i mie i cordial i a u g u r i p e r l a 
ie l ic i tà s u a e degl i sposi. S u o affeziona-
t i s s i m o c u g i n o U M B E R T O . » 

Anche la redazione àeìVEsercito iaviù a 
Crispi il seguènte telegramma: 

, « In questo giorno, nel quale un fausto av
venimento domestico allieta il vostro cuore di 
padre, a voi, costante, intrepido propugnatore 
della grandezza della patria, inseparabile da 
una forte preparazione militare, giungano gra
diti gli auguri e le felicitazioni dei redattori 
dell'esercito Italiano, » 

Crispi rispose al Carducci per l'ode ricevuta 
eoi seguente ttlegratnraa : 

«Il tuo verso ci conforta e ci eleva in un 
aere dove tacciono le aspro faticose fotte della 

dita. 
Finito il racconto, chela contessa ascoltò con 

intensa attenzione, questa rispose: 
— Avrete istituito, spero, tutte le rieercb.0 

occorrenti, per suffragare eon documenti inop
pugnabili il nostro diritto? 

— Certamente, ho incaricato delle pratiche 
un individuo di grande accortezza ed espe
rienza, che mi assicurò di poter raccogliere 
in breve tempo un numero di prove sufficienti 
per poter reclamare quanto ci è legalmente 
dovuto. 

La contessa promise pure di interessarsene, 
e dopo poche altro parole le due donne si 
divisero, desiderando ognuna di meditare a 
proprio agio su quel colloquio, fecondo di 
cosi dolci emozioni e di così interessanti sco
perte. 

Il giorno successivo al trasporto d'EVelia, 
Gontrano spinto non so se dalla curiosità 0 
dal rimorso, andò una seconda volta a picchia
re all'uscio di Clara. 

Una persona ^sconosciuta venne ad aprire. 
Il visconte sentì stringersi il cuore e a stento 
riuscì a domandare con voce trepidante. 

— La signorina Evelia, di grazia? 
L'altra, una donna di campagna sui sessanta 

piccola, tozza, tarchiata gli chiese a sua volta, 
con accento,sgarbato: 

— E epa qual diritto, si può sapere? Cosa 
bramate'da lei? 

— Sono un amicò di casa che s'interessa 
aita sua salute. 

— Benissimo, entrate. 
Nella stanza, interna non v ' e r a che Clara 

la quale stava attendendo a un lavoro : il 

A proposito di morale 
Il bravo1 Arturo affluiti scrive nel So» 

Marzio del 7-8 oor r .N. TV 
«L'Italia di, nessuna cosa manca come i i 

educazione civile. Politicamente parlando, è. 
un paese semi-barbaro, un popolo refrattario. 
Si direbbe una Spagna incipiente, un'Argen
tina in formazioni. 

«Quanto più diffusa vi è la improbità, tanto 
più fièra vi è l'Ipocrisia. 

«La .morale apparente stala ragiono diratta 
della.corruttela effettiva. Appuntò perchè cosi 
corrotto, questo pubblico è così suscettìbile. 
Nessuno piti esigente dei disonesti in fatto di 
onestà. Quando il cinismo è nel cuore, lo scan
dalo è nell'aria. 

« Ecco porcile gli Aristidi da teatro diurno 
abusano della trachea,: ed ecco perchè i Ca
toni di princisbecco piacciono alla-malignità.» 

Ai quali falsi Catoni, dal canto suo, il San 
Chisciotte A' òggi N.: 9, rivolge la seguente 
ammonizione: ,: . 

« In sostanza, per avere l'autorità di cen
sore, è pur necessaria l'integrità di un Marco 
Porcio Catone. . . , ,»./ 

«Ora, miei cari strilloni, può essere j & : 

siate Marchi, e Porci, ma Catoni no davvero I » 

visconte, oppresso da uti orrìbile presenti
mento, chiese nuovamente di Evelia e seppe 
da Clara il suo trasportane! easino della con
tessa. 

A tale notizia Contrailo impallidì leggermente 
invaso da uu vago terrore ;• quindi, facendosi 
forza : 

— È posubile quanto mi dite? 
— Certissimo, ribattè la contadina; ma 

voi siete sì pallido, signore : vi sentite male? 
— Nulla, nulla, disse il visconte, rimetten

dosi alquanto: la gioia d! questa guarigione 
inaspettata; ma il nome di quella si
gnora... 

L'altra proseguiva: 
— Figuratevi, signore, che fra di noi non 

c'è stata dna parola in tanti anni... Era sem
pre lì, la cara ragazza, seduta al suo ricamo, 
mentre io attendevo alle faccende di casa. • Oh 
non v'affannate tanto, mia buona Catarina, 
diceva; se v'aveste ad ammalare, non saprei 
darmene pace.» E quando io sono partita, 
obi l'avrebbe mai detto... ah quell'uomo, 
queir uomo, se potessi trovarlo, Io farei a 
pèzzi, vedete, cqn queste mie mani. Povero 
angiolo del buon Dio! così infamemente tra
dita e abbandonata! Oh gli uomini, gli uo
mini!... 

E si asciugava col grembiale una lagrima. 
Il-visconte intauto chiedeva : 
— Ma voi, perchè non siete presso di lei ? 

Avrebbe tanto bisogno dei vostri conforti!... 
— Oh! non le è noto ancora il mi» arrivo: 

sono, giunta testé, Ignara di tutto e questa 
buòna fanciulla mi ha raccontato in succinto 
la cosa. Del resto, fo conto oggi stesso di ah-

Dispacci Telegràfici 
(AGENZIA STEFANI) '• .' 

PARIGI, ,10. — Senato, Si procede alla no
mina d«li'ti<flcio di presidenza, Challomol è 
rieletto presidente con 169 voti, 

VIENNA, 10. "~ Il Fremtenblakhaà&Bétì 
lino: Dicesi nei circoli di Corte alte''II' re di 
Serbia si recherà verso, la fina di marzo- a 
Frandoforte a farvi una visita alla langravia 
Anna di Assia a sua,figlia Sibilla che ha IS 
anni. 

VIENNA, 10. — Una forte nevicata conti
nuò tutto ieri e stanotte nelle vie dejla capi: 

tale; specialmente i sobborghi sono bloccati 
dalla neve. Le comunicazioni sono quasi com
pletamente interrotte f a le provincia meri
dionali; il servìzio ferroviario di parecchie li
nee è interrotto. 

SHANGHAI, 10. = Temonsi disordini a Per 
chino. Liukunyi, nominato generalissimo delle 
truppe cbinosi di terra e di mare, trovasi 
tuttora a Pechino; egli cerca dai pretesti per 
non assumere il comando delle truppe. 

HIROSIMA, 10. — Un dispaccio del gene
rala Nodzu segnala un movimento di truppe 
chinesi nelle vicinanze di Haitchang. Un mi
gliaio di giappnnesi soffrono d'intorpidamento 
alle membra in causa del freddo. 

I giornali annunziano che il re di Corea fu 
colpito da apoplessia; annunziano pure la voce, 

darla a trovare; mi fu detto che abita in un 
palazzo ove si pesta sull'oro e che vien trat
tata come una principessa. Oh sia benedetta 
quella buona signorai Non sono mica tutti e-
guali i signoril Quanto meglio andrebbe il mondo 
se fossero tutti così! 

Gontrano insisteva: 
— Ma il nome di quella signora cosi cari

tatevole... forse io la conosco e non mancherò 
certo di raccomandarle... 

— Il nome? vattelapesea: i signori hanno, 
tutti dello strambo, anche nei cognomi. È una 
diavoleria ohe ullega i denti, che s'appiccica 
alla lingua : che so io ? la contessa Coniglio, 
Castropolli, 0 qualche cosa di simile. Tu lo/' 
devi sapere - disse, rivolgendosi alla ragazza. 

— Ci ha lasciato, qui il biglietto dì visita,-
eredo, rispose quella; e, alzatasi, passò nel
l'altra camera, rientrando nopo un momento 
con un cartoncino che porse a Gontrano. 

I suoi presentimenti non eraao fallaci: la ti
gre aveva sotto gli artigli l'agnello, che in un 
impeto di furore poteva mettere in brani. Co
me salvarla? Come avvicinarsi alla fanciulla 
senza destare i sospetti , le vigilanti gelosie' 
della rivale? Come avvertirla del pericolo che 
la minacciava? . 

Tutti questi quesiti si affacciarono tumul
tuosi al pensiero. Perciò, frugò, ponderò di
versi partiti 0 insufficienti 0 troppo arrischiati, 
finché il migliore a almeno il più sicuro gli 
parve quello di servirsi delia vecchia contadi
na per farle pervenire un avvertimento, un 
consiglio. 

(Continua) 
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secondo la quale llire di Corea sarebbe stato 
assassinato. 

BUENOS AYRK3, ». — Uno sciopero di 
stivatori e marinai, addotti alla navigazione 
di cabotaggio, paralizza il movimento del 
porto. 

BUENOS AYRES, 10. — Amanzio Alcork fu 
fu nominato ministro degli esteri e Costa del
l'interno. 

MELBOURNE, 9. — L'assemblea legisla
tiva respinse la proposta del governo tendente 
a ridurre a 5000 franchi l'indennità ai mem
bri dell'Assemblea. Il ministero decise di di
mettersi. 

WASHINGTON, 9. — Alia Camera dei rap
presentanti si respinge,con 129 voti contro|122> 
la mozione tendente a sottoporre a voto la 
proposta del governo, relativa alla riforma 
della circolazione monetaria. 

BUENOS AYRE3, 10. — A Mendeza, in se
guito alla pioggia vi è innondazione. Vontidue 
vittime. Due milioni di perdite. 

GIORNALE DI PADOVA 
I L C O M U N E 

11 più diffuso de l la C i t t à e P r o v i n c i a 
A B B O N A M B N T O 

dal 1. Gennaio a 31 Dicembre 1895 

Li. 1 6 
P u b b l i c i t à e c o n o m i c a in IV pag . 

MASSIMO BUON PRBZZO 
C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

li XVII anniversario 
«ii 

DELLA MORTE 

Vittorio Emanuele 
Il venerando patriota Alberto Ca

valletto, senatore del regno, ricorda 
nell'Opinione colle seguenti nobilissi
me parole Vittorio Emanuele e il tri
stissimo 17" anniversario della morte 
del Gran Re. 

11 gennaio 1878 fu mestamente doloroso per 
tutti gì' Italiani che sentivano affetto alla pa
tria e nutrivano sentimento di devozione e di 
riconoscenza ai grandi e benemeriti che que
sta nostra patria redensero dalla dominazione 
straniera e la fecero per concordia e volontà 
di popolo, risorgere a dignità e unità di na 
zione, libera e indipen lente. 

Nel giorno 5 di quel mese nefasto moriva 
in Firenze il generale Alfonso La Marmora, 
di cui ben scrisse Bettino Eicasoli, che pel se
gnalati servigli da esso rosi all'Italia è dei po
chissimi ehe meritino davvero chela memoria 
sua sia dnrovolmento tramandata ai posteri. 

Mentre La Marmora passava da questa vita, 
il glorioso R e V i t t o r i o E m a n u e l e I I era 
colpito da invincibile, {fatale malattia che il 
giorno 9 successivo lo spegneva a 58 anni di 
età, nel pieno vigor di sua vita. 

Fu generale lo sgomento, l'angoscia dei do
lore cha colpiva l'jltalia all'annuncio della 
morte del Gran Re. Nel volume X e ultimo 
delle Lettere e documenti del barone Bettino 
Ricasoli, di que«to insigne italiano che con 
Cavour e Farini, volle l'unità italiana contro 
le condizioni dell'armistizio di Villafranca, e 
l'ottennero par virtù di Vittorio Emanuele e 
per concordo volontà del popolo italiano, tro
vasi scritto, nella sua lettera al patriotta ro- ! 
mano, di cara onorata memoria, Giuseppe 
Checchetelli, del 10 gennaio stesso: 

«Il domestico mi annuncia l'arrivo di un 
«messe da parte della (Prefettura, e mi pre-
« senta u» piego. Al solo anauncio io ho im-
« pallidito, e l'animo si e posto in agitazione. 

« Ohe dirle, aperta la lettera, e letta la fa-
« tale, la infausta, la terribile notizia? Io sono 
« così costernato, che l'animo non regge a 
«fermarsi sopra alcun soggetto. Mi duole di 
« Vittorio Emanuele, mi duole del Rei il pri-
« rao mi commuove l'anima, gli affetti, il sa-
« condo mi porta tutto il pensiero sali' Italia 
« nostra, i cui destini hanno ancora bisogno 
« di essera in mano esperimentata, autorevole! 
« Il cielo faccia che gl'Italiani sentano la grave 
« perdita e la necessità di assicurare i propri 
« destini col senno e la concordia da parte 
«loro.» E al fratello Vincenzo scriveva nello 
stesso giorno. «Mi giunge ora un espresso, 
« mandatomi dal Prefetto di Siena con la ter-
« ribile notizia della morte del Re. Capirai in 
«che stato io mi trovi; e come abbia l'animo 
« preoccupato, addolorato, e come la mia ima-
« glo'azione lavori in questa mìa vita solitaria, 
« per tutte ìe possibili eventualità oonseguen-
« ziali a questa inattesa sciagura; e direi an-
« cora, quando il uostro paese ha più noces-
« sita di calma e di uh Re sperimentato e glo-
<c rioso per tante sue azioni nazionali. Vedo 
« che il Figlio primognlto è salito al Trono, 
« e i (.Ministri sono confermati, cose queste 
« naturali e vanno da se. L'arcano sta nel fu-
« turo! Potesse questo luttuoso avvenimento 
« disporre gì' italiani a maggiore serietà e 
« concordia. » 

In tanto e generale sgomento per la morte 
del Gran Re, il voto del barone Ricasoli, del 
forte e loale italiano che tanto aveva coope
rato alla unità d'Italia, non tardò ad avve
rarsi; il nuovo Re, Umberto I, fu degno del 

Padre, e il popolo italiano, strettosi lealmente 
attorno al suo Trono, gli rese possibile di con
tinuare l'opera paterna. 

La storia della vita e del Regno del Re Vit
torio Emanuele II, è la storia del nostro Ri
sorgimento nazionale, della unificazione e in
dipendenza italiana; ò storia si può dire, re
cente e presente che nessun italiano può o 
deve ignorare; ò storia di grandi ammonimenti 
pel presento « por l'avvenire. 

Finché il popolo italiano sta concorde e u-
nito al suo Re, lo sorti della nostra patria 
supereranno sempre ogni ostacolo, ogni diffi
coltà interna, ogni minaccia o pericolo dal
l' estero ; nella consolidarietà nazionale stanno 
la sicurezza e la fortuna d'Italia. 

Questo sentimento di consolidarietà non 
può essere fuorviato o rotto da meno di fa
ziosi, o peggio di sciagurati che fossero con
niventi o stromenti di propagandisti stranieri, 
attentanti alla nostra unità e indipendenza. 

Sulla fine del seolo scorso fu invasa 1' I-
talia da sedicenti apportatori di libertà, egua-
Lianza e fratellanza: ingannatori e perfidi 
depredarono le nostre provinole, ci resero 
servi o vassalli di dominazione straniera. 

La ripetizione di aberrazioni nostre e di 
perfìdie straniere non ò pia possibile. 

Nel 1848 e nel 1849, quando il magnanimo 
Re Carlo Alberto, predestinato dai suoi mag
giori di Casa Savoia, e seguito dal forte, bel
ligero popolo del Piemonte, tentò primo e solo | 
dei Principi italiani la emancipazione d'Italia 
da ogni dominio straniero, mancò V accordo 
dei connazionali, e le sorti della Patria peri
gliarono sul campo insanguinato di Novara. 

Fummo allora inesperti e disuniti e lo stra
niero poti insultare alla nostra sconfitta a fe
rocemente aggravare la nostra servitù. Era 
necessaria la esperienza di un decennio di 
inenarrabili sventure e martirii per ammae
strarci a concordia, a unità di aspirazioni e 
di azione, a rendere possibile la rivincita, 
guidati dal Re emancipatore, Vittorio Ema
nuele II. 

Non rifaremo ora la Storia della vita e del 
regno del Gran Re. Erede del voto pa
terno, mantenne il patto di libertà col suo 
popolo, e meritossi sino dall' inizio del suo 
Regno, il titolo ottenuto dalla coscienza po
polare, di Re Galantuomo. Alla sua morte il 
popolo italiano benedì la sua gloriosa memo
ria e lo acclamò : Padre della Patria. 

Re Carlo Alberto, preparandosi alla guerra 
della indipeudenza italiana, attendeva il suo 
Astro. L'Astro, la vera Stella d'Italia, fu 
Vittorio Emanuele II, che dall' insanguinata 
Novara condusse la Patria, unita, libera, In-
dipondeute, al suo centro naturale l'eterna 
Roma. 

Vittorio Emanuele II, per virtù sua e per 
voloutà del popolo italiano potè effettuare II 
voto dì Mazzini della unità italiana, e non e-
sità mai ad imprendere ogni più pericolosa 
impresa nel compimento di questo voto, tra
dizionale nella gloriosa Casa di Principi guer
rieri e dell' Italia onore e speranza. Cavour, 
Azeglio, Ricasoli. Farini, La Marmora coa
diutori e ministri di Vittorio Emanuele, eb
bero sempre il Gran Re incoraggiatore e pron
to ai loro cousigli pel bene d'Italia. L'eroe 
Giuseppe Garibaldi, gli fu devoto e amico, e 
nello sue leggendarie imprese fu invincibile 
eolla bandiera Italia e Vittorio Emanuele ; 
bandiera della lealtà e solidarietà nazionale. 

Per fortuna d'Italia Vittorio Emanuele la
sciò a tutti gli italiani nobilissimi esempi di 
valore, di laeltà e di generoso patriottismo, e 
ci lasciò in suo Aglio Umberto I il degno suo 
successore. 

Re Umberto I, prede in guerra, leale, be
nefico, osservatore dello Statuto, garante delle 
libertà costituzionali, è custode vigile, e si
curo dall' onore e della dignità nazionale. Egli 
vivo della vita del suo popolo partecipa a tut
te le sue aspirazioni è pronto munifico con
fortatore e soccorritore di tutte le pubbliche 
sventure. 

Sotto la sua guida, dal suo governo, è certa 
la Nazione di vedere attuata la giustizia so
ciale e resa indissolubile la cousolidarietà na
zionale. 

Con Vittorio Emanuele l'Italia concordo 
conquistò la unità e la indipendenza che era
no suo legittimo, naturale diritto. Libera fi
nalmente da secolari miserie di servitù stra
niere e da esiziali divisioni interne, la patria 
nostra deve ora respingere ogni malvagia pas
sione di agitatori faziosi, abbonire le'.cosplra-
zionì e le mene di propagande straniere, e 
confidente aiutare il governo del Re pel bene 
comune. 

La parola augusta del nostro Re, facendo 
appello alla nazionale concordia, disse or ora 
che « l'accordo fra popolo e Re ha fatto sem
pre e farà la fortuna d' Italia». 

Questo accordo sìa sacro per ogni buono e 
leale Italiano. 

Padova, 8 gennaio 1895. 
senatore 

ALBERTO CAVALLETTO. 

^ O F ^ B I C I A L L ' O P E r \ A 

Le economie imperiali. 
È noto che l 'Imperatore d'Austria è uno 

dei Sovrani più ricchi, e ad un tempo più 
economici. Egli ' i c e una contabilità rigo
rosa di tutto ciò che riguarda le sue spese 
personali. Se queste, in un anno, superano 
un certo limite, egli fa economia l'anno se
guente, come un borghesuccio qualsiasi. 

Tutti i conti che si presentano a S. M. 
son raccolti in una cassa di legno di cilie
gio, che trovasi nel gabinetto imperiale. 

in quella stessa cassa l ' Imperatore de
pone tutti i documenti ai quali non vuole 
dar corso. Ciò è ra ro ; ma talvolta segue; 
e quando un ministro vede un progetto 
sparire nell'ampio cassone, può fardi meno 
di insistere. 

Tre anni fa, durante un viaggio, Fran
cesco Giuseppe chiese a che ora il treno 
sarebbe arrivato in una certa stazione, dove 
aspettavalo una deputazione: 

—. « Avvertitemi, disse, perchè io possa 
mettere il mio dolman nuovo. » 

Un ambasciatore, ih un suo rapporto, 
descriveva il ricevimento da lui fatto ad un 
collega straniero; ricevimento in cui i due 
diplomatici avevano fatto una gita a bordo 
d'una nave della marina austriaca. 

L'Imperatore, leggendo il rapporto, scris
se in margine: «Chi pagherà il carbone?» 

Per compenso, Sua Maestà Apostolica 
paga spesso i debiti degli ufBziali affezio
nati, e le sue generosità gli son costate 
parecchio. 

X 
/ ; sonno. 
Molli credono l'inverno sia la migliore 

stagione per dormire, visto che-la notte è 
lunga e che si può crogiuolare nelle ma
terasse fonde! Ebbene, è un errore grave. 
L'inverno non è una stagione buona per 
dormire molto, per dormire profondamen
te, per assaporare con delizia il sonno. In 
inverno, si va a letto per dormire, per aver 
caldo: e la delizia dei ficcarsi nel lettori-
scaldato, è amaramente pagata dall'infa
mia di doversi levare alla mattina col 
freddo. 

Gli amanti non dormono in nessuna sta
gione; e quando dormono, nell'inverno, più 
che in sonno, stanno in dormiveglia agi
tato, pensando alla donna che non li ama, 
a quella che disgraziatamente si ostina ad 
amarli. 

Il sonno, d'inverno, è la continuazione 
singolare della vita in un sogno leggiero, 
in una visione continua di beltà e di sedu
zione, è un sussulto innanzi alle forme biz
zarre d'allucinazioni: e voi levate a malin
cuore, perche talvolta, il sogno era più 
bello della realtà e perchè fa freddo, e 
niente, niente è più infame, che levarsi 
quando fa freddo. 

X 
Come sopra. 
Qualche volta, in inverno, il sonno non è 

che una spossatezza immensa, per gli strani 
piaceri della giornata e della sera; e allora 
vi coglie un torpore tetro, un vincolo pau
roso di tutte le membra che non.sapete 
spezzare, e che vi affanna, donde vi levate 
più stanco, più affranto. 

In inverno, non si ha tempo di dormire, 
poiché la giornata è breve, e mentre siete 
andato a letto tardissimo, vi chiarivano pre
sto, avete degli affari, dei piaceri, dei di
spiaceri, tutti ardenti. Nell'inverno «non si 
assiste alla vita; non ti vive; si precipita 
nella vita. Dormire? 

Ma chi pensa a dormire, in quel buon 
tempo che vi accende il sangue, mentre 
già fiammeggia la fantasia? 

11 letto dai bianco lenzuolo rimboccato 
sulle coltre di stoffa, vi aspetti!, come un 
amico che abbia aperto le buone braccia: 
ma voi non dormite d'inverno. Vi riposate, 
qualche volta. 

11 sonno, jl sonno intenso, saporoso, che 
vi scende sino alle midolla, che vi guarisce 
le ossa, la carne, i nervi, il sangue, il 
cuore, l'anima da tutte le loro stanchezze 
quel bel senno, quel gran sonno, no, no, 
non appartiene all'inverno. 

L'uno chiede all'altro: 
— Che sarà la fermativa?! 
— Ma, sarà una droga per rendore più 

saporita la pannai 
= Vuoi che andiamo ad «ssaggiarne?.. 
Entrano: il lattaio, alla domanda di «panna 

e fermativa» li squadra e pòi serve loro 
panna o zucchero. 

— E la fermativa?) Dice un dei due: 
Tableau e risa degli astanti. 

Un assiduo della Forbice. 
X 

La Sciarada: 
Occasion l ' intero 

di sfoggio è al color nero, 
quadripartito ancor, dice ad ognuno 
che stette una vocal vestita a c rune 

Quella precedente: 
S-cappone-o 

LA FORBICE 

Ai nostri Abbonati 
Si pregano quei signori Abbonati, che 

hanno già versato l'imporlo d'abbona
mento, che desiderano ricever LA STELLA O 
la GAZZETTA LETTERARIA, a voler far tenere 
alla Amministrazione de! nostro Giornale 
C e n t e s i m i 5 0 per gli abbonati di un 
anno, C o n t e s i m i 3 0 per quelli seme
strali e C e n t e s i m i 3 5 per i trimestrali 
per rifusione delle spese di posta della Ri
vista stessa. 

X 
i U C O R » U l H O 

ai nostri gentili abbonati che hanno diritto 
al dono de! Giornale promesso quelli sol
tanto che versarono o verseranno antici
patamente l 'importo dell'abbonamento in 
Lire 16.50 e che il tempo utile scade al 1S 
del mese in corso. 

È indispensabile fissare un giorno anche 
per regolare le ordinazioni. 

CRONACA DELLA CITTA 

T e r z o E l e n c o 
di acquirenti Vigllettl di esenzione dalle Vi-! 
site a favore della Congregazione di Carità. 

N. 1 L. 

» 25 » 59i 

Il Colonnello di San Bruno 

I versi. 
Inediti, e di Ferdinando Martini. 
C'è tutta una storia. . 
Questo scherzo poetico fu improvvisato 

dal Martini durante la sua gita in Africa, 
ma non fu mai stampato. 

II marchese di S. Giuliano, compagno 
del poeta nella gita africana, lo ritenne a 
memoria; e di bocca in bocca, la «Venere 
Africana » è giunta fino a me. 
lo t'ho ammirata diletta Thaithu, 

lo t'ho ammirata ai primi albori, 
Vagar tra gli erti greppi di « Kolqual », 
Sederti all'ombra dei sicomori. 

T'ho vista, o Thaithu, dall'occhio fulgido, 
Ai tuoi malleoli cinger Panel, 
Poi, balda e antica stirpe di principi, 
Frugar lo sterco del mio cammei. 

Son ricco e grande, più di trent'uomini 
Pronti mi seguono in nuda schiera 
Un bel «bomous» di seta cremisi 
Mi fu donato da Baldissera. 

E per omaggio fin gli «Afar Negus» 
Che giorni sono vennero qua, 
Un orologio mi regalarono 
Che non si guasta perchè non va. 

Oh! attorte chiome burraie e lucide, 
Unghie rosate, stellati rai, 
vò darvi baci quante sen cimici 
Nella dimora d'un Kantibaì. 

E sulla nera mammella penduta 
Che dal più nero «marghef» appar, 
Finché un « degiacc » non sappia leggere 
L'innamorata testa posar. 

X 
Le sciocchezze: 
Due ingenui si fermano in contemplazio

ne davanti ad una latteria ove sta scritto: 
, «Vendita di panna con fermativa.» 

1 9 2 
1 » 2 

, 1 & i 
1 » i 
1 » 2 
2 » i 

—. •—, 

35 L. 70 
43 ,» Sii 

78 L. 156 

Conferenze Fratleletto 
Ricordiamo che domani, sabato, alle ore 

8 1|2 pom. nella Sala dilla Oran Guardia, il 
prof. Antonio Fradeletto terrà la Sua prima 
conferenza sul tema : , , 

Una malattia artistica 
Senza dire dello scopo benefico, che il Fra

deletto si propone, noi ricordiamo ai lettori 
del Comune che il professore veneziano è 
uno dei più geniali conferenzieri d'Italia. La 
sua parola, col sussidio di una larga coltura 
letteraria e di una memoria assolutamente 
eccezionale, assume eleganza squisita di forma 
e di significato. Ascoltando Fradeletto 11 tem
po non si misura. 

Quando alcuni anni fa tenne, a Padova, la 
sua ultima conferenza - ci sembra - sulla 
Divina Commedia, egli parlò quasi due ore 
ad u:: pubblico che gremiva la sala da ciraa 
a fondo e fu una successione di applausi in
dimenticabili. 

.'. 
D a l l a C a s a R e a l e . 

Al telegramma 1' altra sera spedito dalla As
sociazione Popolare « Savoia », per comme
morare il XVII' anniversario dalla morte di 
Re Vittorio Emanuele, il ministro della Real 
Casa così rispose : 

PRESIDBNTB ASSOCIAZIOMB POPOLARE 

« SAVOIA » PADOVA 
S. M. il Re Incarica ringraziare codesta 

patriottica Associazione dei sentimenti di con
doglianza espreosi in questo giorno di lutto 
per l'Italia e la Reale famiglia. 

Reggente Ministro Real Casa 
Generale PONZIO VAGLIA 

R. A c c a d e m i a di Sc ienze , L e t t e r e 
ed A r t i in P a d o v a . 

Alla R. Accademia di Scienze nella Sessione 
che si terrà Domenica prossima 13 Gennaio 
1895 alle ore 13 vorrà svolto il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
Adunanza pubblica 

1. Il socio effettivo prof. Arrigo Tamassia 
leggerà: Un appunto al nuovo Codice Pe
nale circa il deturpamento. 

2. Il socio corrispondente prof. Antonio Mo
dini Le rime di Giovanni Danài. 

3. Il socio corrispondente dott. Edoardo Vec-
chiato: Alcuni nuovi particolari sulla festa 
del Giovedì Grasso in Vene la sotto la Re
pubblica. 

•*. 
T r a s l o c o . 
Anche il giudice dott. Sandrini del nostro 

Tribunale, per riduzione di numero, ei lascia 
egli è stato traslocato a Monteloons. 

Noi, spiacenti che il Tribunale perda cosi 
coscienzioso e diligente collaboratore faccia
mo voti perchè un prossimo avanzamento ri
torni il dott. Sandrini vicino ai suoi paesi. 

Cav. Giacinto Campeis 
Famiglia del baroni Treves dei 

Bonflll 
Conte cav. Oddo Arrigoni degli 

Oddi 
Conte cav. dott. Francesco Dol

an 
Conte ing. Emilio Brunelli Bo

netti 
Giulio Drigo 
Cav. Davide Ascoli 
Avv. cav. Paolo Pietropoli 
Riccardo Marchiori 
Vitale Bianchini 

N. 
Riporto da eleuco precedente » 

Totale complessivo N. 

Offerte p e r v e n u t e a l l a C o n g r o g a z i o 
n e s t e s sa . 
Dott. Pietro Meggiolaro L. lO.OOl 
March. Elisa Poverelli » ÌO.OOI 
Andrea Melchior » 10.0QI 
Famiglia Monis » 5.0o] 
Conte Rizzolino Avogadro degli 

Azzoni » 50.001 
Nobil donna Chiara Pigna Paganuzzi » 25.001 

••• 
g Bol le t t ino del la P . I . 

È confermato l'incarico del prof. Bonatellil 
di filosofia, 0 del prof.. Lolli di letteratura e-| 
braica alla Università di Padova. 

* » 
U n a r i spos ta de l l 'on . C r i s p i . 
Al-telegramma della Savoja l'altr'ieri spe-| 

ditogli, l'on. Crispi risponde: 
Napoli 10-1-S5, 

C A R L I 
Vice-presidente Associazione pop. Savoja 

PADOVA 
« Grazie pei sentimenti che in nome di co-§ 

testa Associazione Ella mi manifesta. Conti
nuerò a compiere serenamente il mio dover) I 
verso la patria ed il Uè, intorno a oui devono! 
unirsi in un comune intento tutti i cittadini! 
devoti alle istituzioni. 

« CRISPI. ; 
. " • 

S c u o l a N o r m a l e di P a d o v a . 
Dai ultimi bollettini della P. I. togliamo che! 

nella Scuola Normale Maschile di Padova con-[ 
servano il postò di studio gli alunni: Araldi,I 
Balli-anelli, Boscariol, Braccatoli, Bramerai 
Crosato, Da Via, Ferrerò, Marchi, Mattiello, 
Padovani, Plarro, Raveri, 'Spelta, Stringar),! 
Strobbe, Tedesco, .flanèlle, Ólapita,'' Dalla Be-j 
netta. De Lucetil, Federici, Fraccarò, Lazza-] 
rini, Mazzola, Matin, Vantini. 

Si conferisce un posto di studio nella scuola! 
medesima al giovani: Ciceri, Del Mestre/Dell 
Bon, De Mattia, Oliva, Osti, Rigoni, Bertaz-f 
zoni, Bìasi, Roato, Farina, Milanese, Miotto,! 
Rosa, Veronese, Zamboni, Zoppi. 

L a G i u n t a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r a -
t iva 
neh'ultima adunanza ha prese le seguenti| 
decisióni : 

Respinse 5 ricorsi contro la applicazione 
della tassa esercizi ia Comune di Padova, ac
cogliendo in parte 4. 

Autorizzò lo Spedale civile di Este a prov
vedere alla fornitura dei generi di vittuariae 
del petrolio per II 1895 a trattativa privata. 

Approvò gli atti del Comune di Padova ri
guardanti la transazione, .nella causa Braca-
dello. 

Approvò i bilanci 1895 delle congregazioni 
di Carità di Massanzago, Pozzooovo e Cerva-
rese, del legato Selmi di Battaglia e delle o-
pere pie di Este. 

Prese atto del contratto stipulato dalla Con
gregazione di carità di Maserà per la costru
zione di una cucina. 

Autorizzò il Consorzio" Alicorno a contrarre 
un mutuo. 

Approvò il deliberato della Oongregaziór,' 
di Carità di Piove relativo all'affranco il 
mutuo Benvenuti. 

Approvò la deliberazione della Casa di Ri-
cove di Monselice riguardante 1' affranco di 
decima. 
. Prese atto di una offerta di L. 30 fatta ali: 
Congregazione di Carità di Maserà. 

Approvò i preventivi 1895 ' dei Comuni d 
Codevigò, Boara Pisani, S. Martin di Lupari. 
Megliadino S. Vitale e Salotto. 

. V • 
Espos iz ione . 

Per due giorni soltanto resterà ancora vi 
sibilo al pubblico in Via San Matteo, Palazzi 
Orlandi il colossale elefante egregiamente ire 
balsamato dal sig, Giovanelli. Colla medie 
spesa di 15 centesimi si può visitarlo beneO 
cando in pari tempo l'istituzione dei dormi 
tori pubblici. Chi desidera vederlo si affrett 
prima che esso abbandoni la nostra città. 

Uà 
Soc ie t à d ' I g i e n e . 
La nostra Società d'Igiene aprirà un coi 

corso per una Casa colonica che risponda 
tutte le regole dell' igiene e della comodità. 



P a r t e n z a p e r l ' A I r l c a . 
I giornali r ecano che fra gli Ufficiali che 

p rende ranno pa r t e alla spedizione d'Africa, si 
t rova iscr i t to il sig. Randi Umberto capi tano 

•del granat ier i , a iu tan te di Campo della Bri
gata Oasaìe. All ' egregio Ufficiale i nostri s in
ceri saiuti ed augur i . 

•Té 
A n c o r a d e l l o s p e t t a c o l o de f l l l s t u 

d e n t i . 
A rettifica parziale d 'un nostro cenno d'Ieri , 

annunc iamo - e con eie si conferma la noti
zia - che lo spettacolo proget tato dagli s tu
denti s a rà da to non a favore dei danneggiati 
del t e r r emoto , ma della locale Congregazione 
di Cari tà . 

* * 
E m i g r a z i o n e s o s p e s a . 
Con una recente circolare il nostro Pre fe t 

to comunica che è sospesa, fino a nuovo o r 
dine, la emigrazione gra tu i ta per il Brasile ; 
pe r cui t u t t e le partenze sono in t e rde te . 

L ' a v v i s o serva di norma a coloro che e r a 
no intenzionati di recars i in America, nonché 
p e r gli emigran t i . 

.*. 
C i r c o l o F i l o d r a m m a t i c o P a d o v a n o . 
Domenica, 13, alle 20 1|2, quest 'o t t ima So

cietà darà uno spettacolo di prosa e musica, 
a beneficio dei danneggiat i dal t e r remoto , per 
inaugura re la nuova Sede Sociale, sita in Via 
Colombini, 

Diamo in tan to il p rogramma della se ra ta , 
che promet te di r iuscire divertentissima : 

Discorso inaugurale del Presidente, decla
mato dal socio sig. V. Boso. 

MUSICA 

5 . Giannini — Gran Fantasia per piano
forte signora De Bezzi-Perrazzi. 

6 . Meyerbeer — Romanza nel Roberto il 
Diavolo: « V a n n e , disse ai figlio>, s ignorina 
Milani. 

Tosti — Segreto, romanza, signorina Mi
lani. 

Denza — Se, melodia per pianoforte, si
gnora De Bezzi-Ferrazzi . 

PROSA 

Il Cantico dei Cantici, commedia in un 
a t t o di F . , Cavallott i . 

Cosi va il mondo, bimba mia /, commedia 
i». due a t t i di 0 . Gallina. 

Queste due commedie saranno i n t e r p r e t a t e 
da ott imi di le t tant i . 

Le sedie sono vendibili di giorno presso l'e
dicola al P o n t e Molino e di sera presso la 
Sede Sociale nei giorni di Venerd ì , Sabato e 
e Domenica 11 , 12 e 13 corr . 

«*» 

M e m e n t o a i S i n d a c i d e l l a P r o v i n c i a . 
Da va r i e par t i delia nos t ra Provincia ven

gono segnalati arr ivi di emigranti reduci dal
l 'America, ma in tale stato miserevole da far 
pietà. 

II sudiciume, che è il mezzo più potente di 
propagazione delle mala t t ie , è a l l ' o r d i n » del 
giorno fra quei poveret t i e noi crediamo per
ciò nostro dovere met te re sal i ' avviso i r i 
spettivi Sindaci perchè tutelino, a seconda 
delle c i rcostanze, la pubblica igiene nei p r o 
pri Comuni. 

F r a i r i to rna t i nel «Mat teo Bruzzo» vi. fu
rono anche a bordo dei casi di febbre gialla ; 
anzi un padovano, nel t ragi t to , mor ì . 

V 

N o v i t à n e i p a c c h i p o s t a l i . 
È s ta ta richiesta la pr ivat iva per l ' I t a l ia e 

l 'estero, di un congegno pei pacchi postali , 
«ol quale si rende agevole la t rasmissione di 
ossi ed in pari tempo se ne assicura il con
tenuto . 

La invenzione consisto in una specie di sca
tola di car tone , spalmata di una composizione 
chimica, ohe rende il car tone resistente ed 
impermeabi le . La scatola con un congegno, è 
chiusa e rmet icamente e quindi non occor re 
più l 'apposizione di cera lacca, ne può a-
prirs i . 

Il costo di ogni scatola è di 20, 30 o 50 
centesimi, secondo la grandezza. 

I n n o v a z i o n e f e r r o v i a r i a . 
La Direzione della Mediterranea ha a c q u i 

stato dalla di t ta Servet taz di Savona un nuovo 
risuonatore meccanico per, s t rade ferra te a 
semplice b inar io , e sarà esperimentato fra 
breve. 

' .*. 
U n a r a c c o m a n d a z i o n e a l p r i m i s e 

g r e t a r i d e l l e I n t e n d e n z e d i U i i a n z a . 
La Ragioner ia generale dello Stato Tacco

nando ai primi segre tar i delle Infendonze di 
»anza una maggiore sorveglianza sui mobili 

^frutt iferi di proprietà governat ive per r e n 
a r e sempre meno necessaria la d i re t ta inge
renza del governo in questo r amo di servizio. 

**» 
v r o n a c a s p i c c i o l a . 
La guardia Zanovello sorprendeva cer to Ri

naldi Ruggero di Francesco d 'anni 14 e lo con
duceva in municipio perchè dirigeva parole 
«oonvenlentissime alla propr ie tar ia dell 'edicola 
sita in piazza Uni tà d ' I t a l i a , 

. % 
A n c o r a d i u n a d i s g r a z i a . 
Si vocifera che il signor Zago Enrico, fer i 

tosi l ' a l t ro giorno al viso col proprio fucile 
a Cittadella, sia ieri sera spirato. 

Brutta sorpresa. 
Delle ossa da morto - uno schele t ro intero 

anzi - fu t rovato in un corti le di Casa Bar -
zllai in Via del Sale. 

Si giudica che vi fosse da quasi un t ren
tennio sepolto. 

L ' au to r i t à dà ua 'occhla ta negli archivi - il 
dott . Randi , ufficiale sani ta r io , provvederà al 
t rasporto delle ossa in Cimitero. 

I n Q u e s t u r a . 
E tutt i convengono qui - si potrebbe dire .-. 

poiché non va persona quando si t rovi fuori 
di via, che non si rechi alla Ques tura . 

E ieri infatti presentavasi a questo Ufficio 
un giovinotto, chiedendo la tutela della P . S. 
per una sua pendenza con una bella bruna . . . . 
La questione - si sa - e ra insor ta per una re
lazione amorosa. 

Chiamata la brunet ta in Ufficio, ques ta pre
tendeva la mano di sposo del nostro giovane. . . , 
e sapete per qual motivo? Pe rchè in un mo
mento buono il ragazzo le aveva detto di spo
sar la . 

Che quali tà di pretesai 
Udita la questione, la giovinetta venne r i 

mandata , e consigliata a m u t a r proposito. 
Che brut t i cuori in quei funzionari 1 

*** 
S m a r r i m e n t i . 
Venne smarr i to un ombrello nella sala ros

sa al Pedrocchi . 
Chi lo consegnerà al nos t ro Ufficio, av rà 

competente mancia . 
" • Una distinta persona della nos t ra ci t tà 

smar r iva ieri una catenella d 'oro con rubin i , 
percorrendo d i re t tamente il t r a t t o di via da 
San Daniale a San Fe rmo . 

Mancia competente a chi la po r t e r à in Mu
nicipio od alla Direzione del nostro g io rna le . 

X 

S g o m b r o d e l l a n e v e . 
Abbiamo veduto con piacere che fino da ieri 

nel pomeriggio procede con grande a lacr i tà lo 
sgombro della neve anche in piazza Vittorio 
Emanuele . 

Così saranno appagati i voti dei commer
cianti e del pubblico in genera le , 

X 
P u g n i d ' I e r i . 
Por questioni di gelosia, ieri c e r t a Zerman 

Francesco percuoteva con pugni e schiaffi cer ta 
Doni Amalia. 

Il Zerman venne al lontanato dalle guardie 
municipali . 

X 
A r r e s t i . 
Furono «seguiti due arres t i per espiazione 

di pena . 
F u pure a r res ta to un ta le quale supposto 

au to re di un furto di due coper te di lana ed 
altr i oggetti di ligeeria. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
d e l 6 G e n n a i o 1 8 9 4 

Prime pubblicazioni 
Salmaso Stefano di Giuseppe detto Dorè 

villico con Mazzuccato Giulia fu Gaetano vil-
lica. . . 

Crivellari Giovanni fu Francese» contadino 
con Tosato Rosa di Luigi contadina. 

Zampiron Luigi di Antonio m u r a t o r e con 
Rampazzo Amalia di Luca casalinga. 

Bressan Giacomo di Antonio prest inaio con 
Pegoraro Domenica fu Domenico domestica. 

Gellini Vit torio fu Vincenzo con Bottaggi 
Maria di Pietro sar ta . 

Asquini conte Giuseppe fu Alfonso possi
dente con Marignani Emma fu Giuseppe pos
sidente. 

Tu t t i di Padova. 
De Alessandris Antonio di Luigi prestinaio 

di Padova con Franco Maria fu Agostino ca
salinga di Bosco Rubano. 

Fiorasi Leopoldo di Francesco tenente di 
art igl ieria di Padova co» Clementi Cater ina 
fu Francesco civile di Malo. 

Mussolino Giuseppe fu Giuseppe sotto capo 
ca rce ra r io in Lodi con Boninsegna Annuncia
ta fu Giovanni casalinga in Lodi . 

STATO CIVILE ili PADOVA 

Bollettino del 8 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. I. 
MATRIMONI, - Ccccliini Riccardo lu RalTaclo impiegato 

daziario con Schiavinone Maria di Giuseppa casalinga. 
MORTI. - Bianchi Amalia di Luigi ajini 10 casalinga 

nunile. 
Cliinicnli Pellegrinò di Narciso anni 2. 
Fen-anzana Antonia ili Bernardo unni 51, monaca ter

ziaria jiuliile. 
Zorzaui Antonietta di Natalo anni 1 di Padova. 

Si pregano i signori Medici 
che non ebb»ro ancora occa
sione d' e sper imenta re la po
tenza ant ib lenorragica delle 
Capsule Santal Salolè Emery 
di farne qualche prova sui loro 
ammalat i . L 'esi to è positivo, 
ed essi non abbandoneranno 

più un rimedio infallibile, ohe supera in effi
cacia tutti gli altr i ant lb lenorragic i , senza 
por ta re nessuno dei disturbi a questi i ne r en t i . 

Deposito g e n e r a l e : S. Negri e 0 . Venezia. 

Se avete un negozio da cedere, 

case, appartamenti o camere da 

dffittare, cavalli, pianoforti od altri 

oggetti da vendere, ricordate che 

il sensale più sollecito e dì minor 

spesa, per trovare quanto cercate, 

sono gli Avvisi economici del no

stro Giornale, il più diffuso della 

Città e Provincia. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Annunz iami per ques ta sera la se ra t a d'o
nore di quella b r ava e distinta a r t i s ta che r i 
sponde al nome di Elettra Crimini-Privato, 
onore e vanto del t e a t r o dialettale veneziano. 
Senza essere profeti, né figli di medesimi 
prevediamo un concorso s t raordinar io , e per 
le simpatie vivissime che gode mer i t amente 
presso il nostro pubblico, e pel scelto p r o 
g ramma che in tale occasione sarà r appre 
sen ta to . 

Si darà-
LA BELA VITA 

di Libero Pilotto, e la replica del 
Sogno di sior Gaetano. 

Dunque un successone in vista. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La comica compa
gnia di propr ie tà degli ar t is t i cav. E . Zago e 
cav. G. Privato rappresenta • 

La bella vita 
Ore 20 1|2 (otto e 1|2). 

91,06 

90,93 
91,07 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padani, 11 Gennaio 189B. 

P a r i g i 10 
tallita Ir. 3 0|O 101,1)8 
Idem 3 ll[() per;. 109,130 
Idem 1 lr2 0(0 1011,»» 
Idem ital S 9[0 88.IS8 
Cambio a. Londra 25,16 
Consolidati inglesi 104,25 
Obbligazioni l'omb. 344.60 
Cambio Italia u 7(8 
Rendita torca 99.87 
Banca di Parigi 741. => 
Tunisine nnovo 497,25 
Egiziano 6 0)0 513,75 
Rendita sugherose 101,43 
Rendita spaglinola 73,50 
Banca Sconto Parigi —,«• 
Banca Ottomana 686,31 
Credito Sanitario 9 0 7 , -
Ailoni Suoi 3032,— 
Azioni Panama 10, -
Lotti torelli 127,87 
Ferrovie meridionali 613, -
Prestito ruaso 87,70 
Prestito portoghese 44 7(8 

V i e n n a 10 
Rend. in carta 100.75 

»". in argento 100,80 
> in oro 128,4» 
a senza imp. 100,65 

Azioni della Banca 1040,— 
Stali, di cred. 413,30 

Londra 124,— 
Zecchini imp. 6,81 
Napoleoni d'oro 0,88,60 

B e r l i n o 10 
Mobiliare 251,80 
Austriache *=•,— 
Lombarde 43.60 
Rendita italiana 86,50 

L o n d r a 10 
Ingioio 104 5il6 
Italiano 84 7[8 
Cambio Francia 106,60 

> Germania 131,CO 

R o m a 10 
Rendita contanti 
Rendita per line 
Banoa Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqna Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 3 mesi 

M i l a n o 10 
Rendita it. contanti 

• Ine 
Azioni Mediterranea 498 
Lanificio Rossi 1280,,-» 
Cotonificio Cantoni 400 .= 
Navigazione generala 289,— 
Raffineria Zuccheri 180,— 
Sovvenzioni 10,— 
Società Veneta 20 .= 
Obbligazio-.i merid. 300,— 

» nnovo S Oio 272,— 
Francia a vista 106,20 
Londra a 3 mesi 26,68 
Berlino a vista 131,40 

V e n e z i a 10 
Rendita italiana 91,— 
Azioni Banca Tonata 207, — 

» Soo. Ten. L. 100,= 
. Oot. Tenez. 2 2 7 . -

Obblig. preat. venez. 24,50 
F i r e n z e 10 

Rendita italiana 01,11 
Cambio Londra 26,67 

» Francia 106,80 
Azioni F. M. 684,28 

» Mobil. « , = 
T o r i n o 10 

Rendita contanti 91.02 
» fino 91,!» 

Azioni Farr. Modit. 498,— 
» i Mer. 

Credito Mobiliar© 
i Nazionale 

Banoa di Torino 

658,— 
101.= 
770,= 
1S3,= 

IL COLONNELLO 

Nostre informazioni 
V i c o n f e r m o l a n o t i z i a o h e i l M i n i 

s t e r o h a m a n d a t o o r d i n i a l c o m a n d o 

m i l i t a r e d i N a p o l i p e r c h è t e n g a p r o n t o 

u n n u o v o c o n t i n g e n t a d i t r u p p e c h e 

p a r t i r e b b e p e r l ' A f r i c a i l 1 3 g e n n a i o . 
V 

• a 
A t i t o l o d i c r o n a c a v i r i f e r i s c o o h e 

n e l l e a l t e s f e r e p o l i t i c h e s i p a r l a d i 

d i v e r s i c o n v e g n i t r a S o v r a n i c h e a -

v r e b b e r o l u o g o n e l v e n t u r o e s t a t e . 

O l t r e a l c o n v e g n o d e g l i I m p e r a t o r i 

d i G e r m a n i a e d A u s t r i a c o l l o C z a r , 

v i s a r e b b e u n c o n v e g n o t r a R e U m 

b e r t o e G u g l i e l m o I I e d u n c o n v e g n o 

t r a i m e d e s i m i e l a R e g i n a d ' I n g h i l 

t e r r a . 

S i p a r l a finalmente di u n c o n v e g n o 

t r a i m i n i s t r i d e g l i e s t e r i d i G e r m a 

n i » , I t a l i a , A u s t r i a e R u s s i a . 

.*. 
E v i v a m e n t e c e n s u r a t a , n o n s o l o 

n e i c i r c o l i m i l i t a r i m a n e l l e r i u n i o n i 

p u b b l i o h e e p r i v a t e , l a c o n d o t t a d e l l a 

s t a m p a « q u o n d a m » p r o g r e s s i s t a , l a 

q u a l e s e m b r a c h e a b b i a l o s c o p o a n 

t i p a t r i o t t i c o d i d e s c r i v e r e a t e t r i c o 

l o r i l a s i t u a z i o n e d e g l ' i t a l i a n i i n 

A f r i c a . 

P a r e i n c r e d i b i l e ! - G l i o r g a n i d i 

q u e l l a s t a m p a s e m b r a n o d i v e n t a t i i 

m o n i t o r i u f f i c i a l i d e i n e m i c i d e l n o 

s t r o p a e s e . 

A l t r a v o l t a , q u a n d o r e g n a v a i l s e n s o 

c o m u n e , e q u a n d o l a p a t r i a s i a m a v a 

n o n p e r b u r l a m a d a v v e r o i l c o n t e g n o 

d e i g i o r n a l i e r a t u t t o a r o v e s c i o . 

A n t i c o N e g o z i » M a n i f a t t u r e 

Fratelli RSELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o I » i * ' j r . o f u P i e t r o 

, All' Antenore ~ P A O O V A . — Via S. Lorenzo 

Questo Negozio, sito in una delle a r te r ie piti f requentate della Città, r ipeto lo 
sua r inomanza dalle sue tradizioni di onestà nei prezzi e dalla qual i tà dei prodot t i 
nazionali ed es ter i ohe ivi si smerc iano. I p r e z z i Ass i immutabili e p r even t ivamen te 
stabiliti in base al costo dei prodott i r i t i r a t i d a l l ' o r i g i n e , sono una delle garanz ie 
più gradi te della vecchia e nuova clientèla e si pres tano ai più evidenti confront i 
del compra tore , il quale da si aperta, leale e .controllabile concorrenza t r a e la 
convinzione di spendere nel modo migl iore il p ropr io denaro . 

Aggiunge credito a l l ' esercizio la vecchia e conservata abi tudine di non m e t t e r e 
in vendita i tessuti di lino e cotona se non dopo u n acconcio esame e p rova : ond ' è 
che con fondata coscienza si può garan t i re la r iusc i ta dei tessuti stessi. 

Ai signori clienti della Provinc ia di Padova e di quelle limitrofe ed a coloro che 
ne faranno r ichiesta ve r r anno spedit i , come In passato, I campióni dei tessuti des i 
dera t i coi eorrispon'danti prezzi fissi del negozio ed 1 generi comandati si spediranno 
verso pagamento ant icipato o mediante pacchi postali coll 'assegno dell ' importo dovuto, 
aggiunte le spese. — Il negozio, assumo forni ture per Convitt i , Ospitali, Opere Pie. 

Col giorno 2 Gennaio 1895 vendo la merce invernale con ribasso 
preventivamente stabilito a seconda degli articoli. 

Ultimi Dispacci 
I l v i c e a m m i r a g l i o B a c c h i a 

(A) ROMA, 1 1 , o r e 8.40 

11 v ice -ammirag l io B a c c h i a lasc iorà il c o 
m a n d o del la s q u a d r a a t t iva solo ne l v e n 
t u r o m e s a di m a r z o . 

L a v o r i p e r l a d i f e s a a l p i n a 

(A) ROMA, 1 1 , o re 10 

Nella v e n t u r a p r i m a v e r a si in i z i e ranno 
a lcun i nuovi lavor i per la difesa a lp ina , 
pei qual i si t r o v a n o già s tanzia t i in b i l a n 
c io i . r e l a t i v i fondi . 

N o t i z i e v a r i e 

(A) BOMA, 1 1 , o re 11 

F u i s t i tu i to p re s so il Minis te ro d i a g r i 
co l tu ra un i spe t to ra to d'affari di c r e d i t o e 
p rev idenza c o m p o s t o di t re i spe t to r i s u p e 
riori e di t re i spe t tor i o r d i n a r i . 

il con te Pasol ini fu n o m i n a t o v ice-pres i 
d e n t e del la G i u n t a S u p e r i o r e d ' a r c h e o l o g i a 
in su r rogaz ione del defunto De-Ross i . 

Il prefe t to Guicciol i par t i ieri per Napo l i j 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M A 
Dt PADOVA 

12 Gennaio 1896 
A. m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 8 s. 31 
^ e m p o meaiw nel! Europa ore 12 m . 20 s. 2 

Centrale (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' altezza di me t r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

IO Gennaio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro cent igr . 
Tensione del vap .acq-
0midità relativa . . 
direzione del vento . 
Velocità cbil. o ra r , del 

vento 
Stato del oielo . . 

Dalle 9 dei I I alle 9 del 12 
T e m p e r a t u i a massima = <- 3.8 

» minima =s + 1.2 

Ore Ore Ore 
9 15 

743.5 

21 

744,5 744.1 

15 

743.5 

21 

744,5 
- 2 . 6 + 4.5 + 2.7 

4,9 4.S 4.4 
88 72 79 

NNE ENE N 

21 19 8 
nuv. misto nuvolo 

F . BELTRAME, Diritture 
F. S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Splendidi regali 
si offrono ai c o m p r a t o r i di b ig l i e t t i 

DELLA 

LOTTERIA DI ANAGNI 

Ogni biglietto costa i Lira 

L. 25W00 doremi 
A c q u i s t a t e i g r u p p i 

5, 10 o 100 biglietti 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi agli Uffici Haa-

senstein o voglor, Via Spirito Santo 98ì, Padova a presso 
le principali rivendite di tabacco ; prusso Haasoostein e 
Vogler a Venezia, Roma, Napoli, Firenze, Milano, Torino 
o presso FAin mini strazio no della Lotteria, Via Milano 'il, 
Roma. 

Per invìi per posto aggiungere Cent. 43 por la racco
mandazione delle lettore. — N. •> biglietti si spediscono 
franchi da ogni spesa. 

Rivolgersi inoltre a tutti gli Uffici postali di 2- classo 
e le Collettorie postali di 1* ed ai principali Banchieri e 
Cambio-valute. 

I bollettini dell' estrazione saranno Bpediti gratis u 
richiesta,, 

N e l l a n o s t r a t i p o g r a f i a m u n i t a d i m o i 
t o r e a g a z , e f o r n i t a d i n u o v i e c o p i o s 
c a r a t t e r i , s i a s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o 
a p r e z z i d i t u t t a c o n v e n i e n z a , e c o n l a 
m a s s i m a s o l l e c i t u d i n e . 

Malattie della pelle 
il Dott. Dario Fabris 

D i r e t t o r e d e l D i s p e n s a r i o C e l t i c o 
U à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tutti i giorni 
d a l l e 9 a l l e I O e d a l l e 1 4 1 ( 2 a l l e 1 5 i i5S 

I n V i a S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

GWDTZJTM'ERÌ C ANT" 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A R N U M , B O N N B R , F R A N K L I N , S T E W A R T , 
T H O M E N S O V A N D E R B I T , a tacerà di a l t r i , oo»i 
si esprìmono : 

Barnum : « La via della r icchezza passa 
a t t r ave r so l ' i nch ios t ro della s tampa. » 

Bonner: « S o n o debitore del l ' immensa m i a 
fortuna ai frequenti annunzi . » 

Franklin : Figlio m i o , fa affari colle p e r 
sone che fanno delle inserzioni sui g i o r n a l i , 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi r ipe tu t i o c o n 
t inuati che mi hanno p rocura to ciò che p o s 
seggo. » 

Thomens (il g r a n milionario) : « Il c o m m e r 
ciante che ai nostr i giorni sdegna di se rv i ra i 
della pubblicità, o non è prat ico o non capisce 
l 'anima del t empo. Esso met te il suo lume, 
se ne possedè uno, tan to sullo s ta to de l l ' ego i 
s u o che non gli farà v e d e r e _ m a i u n a i d e a 
n a t i c a , e che sarà facilmente spento dal to
m o t i del combat t imento della v i ta ch i passa 
S'«i Un t a l uomo si conosce dalle sue azioni 
renz.' p ir i te , senza magnanimità e senza libo» 
sa ita vegeta meravigliandosi del suo d u r o 
<*-?i . . Il giornale è per l ' u o m o indus t r i a t e 
i, "l'i che è pe r il cieco il senso d e l l ' u d i t o , 

' <™ lerbiit : Oome può il. mondo sape r» 
eh ••., avete qualche cosa di buono se n o n < 
o l i p n o s c e r e ? » 

La Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappreseti tati* 
za di Padova con uf-
fic o.in Via Spirilo San
to 982, assume com
missioni per qualsiasi 
Giornale a Italia e del
l'Estero, e per gì' in
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
i'ozzo. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA . 

6.—(•) — 7,8 — 10,34 - 15 , - 18,28(") 
(•) Da Dolo. — «•) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7>40 _ 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA . 
6,20 — 8,28 — 11,ó4 = . 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tut t i i t reni faranno un minuto di f e r m a t a 
n prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 
PARTBNZ E DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,50 — 15.2D — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,49 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA1 PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 ~ 8,50 - 13, 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 0,60 — 14, 17,50 



fiMOiMBi r'ivol'gSr agli Uffici dellFCasa di Pubblicità "HAASÉKSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 
^SZSZZZ^i. 

telnsively for Export. 

m 

Nuove Imitazioni,^ 
sorgono ogni giorno, ma medici o pubblico, con fondato elitario, grefeMs'ooào » 
tutto Jo prepatoioni d'olio di fegato':i\'_-WertUttd'J» genuiàW , , . ; • • ; 

Emulsione SRott 
i ; N o v e m b r e 1 8 9 4 Orari Ferroviari 

2 0 N o v e m b r e 1 8 9 4 

ìA/KfaSISSElBESEXSBÈikji' la sola che risponde olle asigènze di una Cura rioostituenté p 'che' offre garanzie 
te^SSiSftS» scientifiche confermato da lunghi anni di costante successo. -;Si respingano le imi
tazioni: sono miscele inconcludenti, inefficaci o dannose fatte per sfruttare il credito della Emulsiono Scott. 

acquistisi sòlamenta la genuina- EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici S C O T T & B O W N E N e w - Y o r k . 

SI VENDE IN TUTTE LE; BUONE FARMACIE. I 

VOLETE'LA'S A IUTE Q 

disonesti speculator i 
I i n g a n n a n d o la liuona fede del pubbl ico , s f rut ta tor i della fama 

il un iversa le che mer i t amen te gode il F c r i ' O - C It 111 a » 

H i s l e r i , p rova rono il r igore dello leggi ; — ohi vuole u n 

liquore v e r a m e n t e r icost i tu 

il genuino F e r r ò Chi»» 

tonico, aperit ivo, domandi 

fetori'; t rovas i da t u t t i i 
ÌS/TTIi-A-lMO '"" 

buon i co n fe t t a l i , l iquor is t i , d roghier i e farmacie; a. beve in VOLETE DIGERIR,BENE7? 

q u a l u n q u e o ra e tempo ; prefer ibi lmente p r ima dei pas t i , solo, 

ne l caffè e come bibi ta c o l i ' A c q u a « l i M a c e r a U n » i u, 

la quale è pura , l egge rmen te minera l izzata , gazosa, in i -. 

s t ab i lmen te r iconosciu ta d a i l lus t r i idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

FERNET-BRANCA 
Srec i a i i i » dei 

f o r n i t o r i di S. M. 
J8Z3» JC ^£> 3 3 . C5 «&» 

il R e d ' I t a l i a 
di MILANO 

1 SOLI CHE. NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO e 
. •• : , , _ _ — r — ~i g 

Medag l i a d ' O r o e G r a n D i p l o m a d ' O n o r e j 
alle Esposizióni di Firenze 4864, landra 486S, Parigi 4867', Vienna 487,1, Venezia 1875, Fìladel/ia 4876, Parigi4878, 3 ' g 

Sydney • ruxelles 48,80, Melbourne 4884, Milano 4884, Nizza 4883, Torino 4884, •Àmerm 4885 £•'-
L%<lra 4888, miralfoiia 4888, Parigi 4«89, Palermo 4892, Grama 489Ì °"g' 

B S p l M e d a g l i a d ' O r o del M i n i s t e r o d 'Agr i co l tu ra , I n d u s t r i a e Gommi,1 I t o m a 1 8 9 2 S',3 
.URlnW G r a n D i p l o m a di II G r a d o a l l 'E spos i z ione Mond ia l e di Chicago 1 8 9 3 > é 

' »*•'" M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E • « " | , | 

L' uso del F e r n e t . B r a c c a previene le indigestioni ed è massimamente .raccomandato per E g 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe par
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farehbe bene ad esserne provvista. » • 

Questo liquore, compo^tp di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'aéqua, coi seltz, fc ' 
col vino e col caflè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1 appetito, f a - Q 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e sì raccomanda alle persone soggetto al mal >' 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolézza, nonché a quel »' 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da ;tanto tempo p 
l'uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2 . 
Guardarsi dalle cantrnftazion> 

Viagg ia to r i per il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del oud C. F. HOFER e C. - 'GENOVA' 304 

SOCIETÀ AD AZIONI 
[per Sa fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOCKET^HEEX JNT 
presso Francoforte sul Meno 

M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S pe r affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O l i qua l i t à pe r affilare a umido e s seooo. 

S M E R I G L I O vero Naxos* e Smerig l io T b y r a in t u t t e le gradazioni . 

M A C C H I N E per affilare a smer ig l io di nuoviss ima cos t ruz ione (85 modelli) pe r p u r a 

gh isa , affilare utensi l i e coltelli , pe r luoidare, pe r fresatr ic i , eco. 

T E L A e C A R T A smerigl io di 1. qua l i tà , C a r t a v e t r o e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qua l i t à di qua lunque lega. 166 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a r t o va- Venez ia 

diretto 

misto 
òmiirtais 

Venez i a -Padova 
òmnibus 

» • 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

riiista 
» 

diretto 
acceler.., 

4.15 
6 15 
8.45, 
9.50 

12.35 
14.,5. 
14.35 
10.25 
18; 5 
22.45 
23.25 

0.20 
7.30 
9.29 

10 51 1 
13.45 
14.49 
15.14 
n .4S 
19.23 
23.31. 

0.18. 

da Dolo i fi.—.— 
da Padova <1. 8*03 

» 10.34 — 
*tl • 15;! . 
»f. a Bolol8.28 -

P a d o v a - V e n e z i a 
7.4p 
9.'48 

13.14 
17.40 
19.24 

Ve 'nézia-Pàdoya 
daTVeuezTa ~b\2(n— 9.— 
'• ' y>' • 8.28 : '-^-lì. 8 

» 11.54— '1*8* 
» . : 16.20.—- 19.— 

•adova-Verona-lVÌilaiio 
accel. 0.23. • 
omnibus 7.40 • 
diretto 9.34 • 
omn.. 14.--• 
diretto 14.54 • 
misto 19.35 • 

1.57 - 6.35 
10.25 - 17.20 
11. 2-14.25 
17. 5-23.05 
16.115-19.35 
22.30'- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
omn. 
misto 
accel. 
orna. 
diretto 
omn. 
accel. 

T S ) - 5.20- 7,58 
» - «.35 - 10, 

7.30-11. 5-13.30 
1Q.— •• 17.10 - 19.42 
13. 5-16.30-17.56 
14 15-22.— - (1) 
18.35-23.15 

NB. Tutti troni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i trèni faranno ogni Martedì un minuto' dì : far itìata 
al. Ponte di Gambarare sito fra ie Stazioni dì Mira Porte 
e Oriago. . . ;. 

diretto 23.25- 2.26- 3.50 

P a d o v a - B a s s a n o 

l ' a r ìova-Bov. -Bologna 
omnTa) , - 4.35 - 7117 

» 5,35 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.=. - (2) 

,acc. 10,59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 18.15 -. 18 .= 
mistol8. 6 - 19.44- 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23:35 - —.26 - 2.== 

(l)daRov. - (2.finoja.Rov. 

Bologna-Bov. - P a d o v a 

OiJttl),. 4,41 
misto 8, 3 
» 14,36 

» 18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
ailsio 6,16 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19'. 2 

7. 4 
10,14 
17, 2 
20 53 

l ' a d i v a Haijnoii 
iiir. 2.20^^ 3.44 - 4:34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 6.*w - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.I5.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mes t re -Trev i so -Udine 
dir. 6.23 - 5.43 - 7.45 
omn. 6.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - . 8.55 - (1) 
'0mn.-ll.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 -j 23.40 

omn.22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a trev, ,-.,:(2VdiaTrev 

Udine-Trev i so-Mes t re 
misto 2.-= - 6.37 
omn. 4.50 - ,8.r= 
acc. (2) -IffiSO-
dir. 11,25 - 13.30 
omn. 13.20 - 16:57 
misto (2) - 18,25 
omn. 17.50 - 21.10 
dir. 20.18 - 22.19 

8.31 
8.46. 

11,15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22,43 

'M< msétice- Lioanbao 
omnibus 7.30 
mista 16.— 
omnibus 19.10 

8.46 
17.35 

, 20.20 

Lemiago-Monse l lce 
omnibus 7.25 = 8.36 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

iSelitioo-Moiatebelluna I, M o n t e b e l l u n a - B e l t u n o 
ottDiibus 4. 6 = ; 6.50 

•misto 6.35 == 10.10 
» 3.30 = 15.59 

òmnibus .18.25 = , 20.28 
(*) Al Venerdì servizio senza passeggier 

omnibus 
misto 

7 .= 
13. 8 

*16.27 
omnibus .20.28 

i. 

9. 5 
15.40 
20.25 
.22.42 

uiisco 9,10J 

i 13;40 
» 17;301 

10,50 
15,20 
19,10 

lrtniMioM-Padóva 
ULUÙU 7 , 1 0 

» 11.10 
». .15,40 

8,50 
12,50 
17,20 

Treviso-Viceii i '» 
i i i i s w •• 4 ; 3 2 
omn. 8; 5 
mis 14;20 
omn. 18:14 

6,47 
9,53 

16.47 
20,22 

Vicenza -Trev i so 
4,55 

- 8,— 
15, 3 
18,56 

7; 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

(ìonèfll tario-Vittorio 
UIUI*. 8 i ~ 
inisto 11:10 
misto 13.15 
omn. : 16, 5 
» 20,55 

8̂ 28 
11,42 
•13,47 
16,33 
21,23 

Vi t to r io -Conegl iano 
uiiìli. 6,32 
misto 8,55 
affiti. 2 10 
misto 14.55 

> 19,35 

6,58 
9,23 

1216 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
7,40 

11,30 
15,40 
18,— 

8,40 
12,30. 
16,40 
19,— 

P i o v e - P a d o v a 

» 8,50 
» 13,— 
•i> 16,50 

7,30 
9,50 

14,— 
17,50 

P adOva-MoiitebeMvma 
misio 5,10 

»> 11,10 
' • : 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

iMoui^t>eu.uiia-l'a<lpya 
misto 7il7 
» 16/21 
» 20,43 

; 9 ,=* 
18. li 
22.20 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 

vengono spediti l ra r tco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
inviò dell'importo o contro assegnò. 
9 '(Ù\ ballabili dei più in voga e re 
HiSW centi. ; 
3 GÌÀ ^ e " e P'" l , e " e canzoni popola 
S <&% di tutte le: nazioni. f 

«•<-v rinomate composizioai di Mozart 
*>V? Beethoven, Hayn, ecc. 

1 « bellissime ouvertures • 
w » canzoni senza parole di Me ti' els-
>. > V- sohn 
l 'o'flj dei più favoriti pezzi d'opera 
ì<$A ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron
amente 

MORITZ GL0CAU J : 
Amliu rgo (Germania) H40P 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipog ra f i a E d i t r i c e 

f ADOVA.- F. SACCHETTO - PADOVA 

L. LANDUCOI — S t o r i a del D i r i t t o 
R o m a n o 

G, GAHtìiifiRi — A r i t m e t i c a pratica 
» E l e m e n t i di geometria 

P. BONATELU — I ' s icp logia 

C. F. WEBER 
Lipsia-PSagwiiz 

Fabbrica privilegiata di Cemento bituminato! 
E CA^TA C.U.QJQ:' . 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e p i ane . , . . . • ... 300 .000 m. q. 
Car tone cuoio per coper tu re provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p reven t i v i g r a t i s 170 

ÌTÌMPOTEÌTZS 
Si guarisce completamente in pochi giorni di cura, sì nei siovani che nei 
vechi , ipefilàntè lePi l lo ie aSrodisiaclie-tonicp r i co s t i t uen t i dei prof. 
U r s u m a n d o . I risultati finóra ottenuti, le complète guarigioni in chiuii-
queitie ha fatto uso, e le numerose richieste1 anche di noti medici, rac
comandano bene questa specialità, approvata dal Ministero dèli' Inferno -
Ramo sanitario. - Prezzo completo L. 1 5 in tutta Italia. Unico deposito-: 
dell' e vere Pillole afrodisiache presso Anie i lo U r s u m a n d o . Egiziaca a» 
Forcelja, 67, terzo piano, Napoli. '854 .,: 

T o s s i - CoL-ts ĵ̂ ĵ à - Bjtr&o:n.e?1^±'ti 
e tutte le affezioni dell'apparato respir^no guariscono colle rinomate 

a base di Polvere del Dower e Bulsamo del ToSù 

Geni 6 0 la scatola con istruzione 
j P K A K C H E a domicilio in t u t t o i l R e g n o si r icevono le - | p a S t i g i ì e T Si, 3 3 . ~t i 30L i . inviando 1' imjj'prtp a^ mezzo di cartoli ria-vaglia a C. T / M I N 

V e r o n a - Bonza a lcun s u m e n t o . d i spesa per le commissioni di o ' s c a t o l e e super ior i , e o o l s o l o aumen to di cent . 15 per lo ordinazioni inferiori , j 
Deposi to gene ra l e in V E R O N A nel la F a r m a c i a T A N T l N l a l la G A B B I A D ' O R O P i a z z a E rbe , 2 . — F u o r i di Verona presso i pr inc ipa l i Fa rmac i s t i e Profumier i . 

P a d o v a 1895, Tipografia F . Bacchetto 

http://omn.I5.55
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